
Consiglio Accademico – evidenzia
Anastasi – è un’operazione che
avrebbe richiesto un paio di mesi di
tempo. Stiamo parlando, infatti, di
un organo importante. Indire ora le
elezioni avrebbe rischiato di blocca-
re la didattica, per questo motivo il
Ministero ha deciso di
allargare le mie com-
petenze, ma l’obiettivo
è quello di avere, a no-
vembre, tutti gli organi
ricostituiti». Dal fronte
dei professori, mentre
alcuni sembrano pron-
ti a contestare la deci-
sione di accentrare su
un’unica persona tutti i
poteri decisionali, ce
ne sono altri che resta-
no in attesa di capire
quali atti compirà il
commissario. Se si li-
miterà all’ordinaria
amministrazione po-
trebbe anche snellire
determinate procedu-
re, se invece il commis-
sario eserciterà i pieni
poteri per atti che pos-
sono influire in manie-
ra sostanziale sulla vita del Conser-
vatorio, come, ad esempio, cambiare
lo Statuto, è facile scommettere che
subentrerebbero pesanti critiche. I
più diplomatici restano in attesa. Al
Conservatorio sono iscritti circa sei-
cento studenti e vi presta la propria
opera un centinaio di dipendenti. 

ROSARIA PARRINELLO

All’interno
ISOLE
Trasporto merci
soluzione a metà
Sarà la Protezione civile
regionale a occuparsi del
trasporto merci fino a maggio
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MAZARA
Mazara Due
avrà la luce
Dopo i furti di cavi, affidata
la gara di appalto per la
pubblica illuminazione
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MARSALA
Vittima di abusi
è parte civile
È iniziato il processo per due
persone accusate di abusi
all’Istituto Rubino
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MALTRATTAMENTI ALL’ISTITUTO PIO X. IERI GLI INTERROGATORI DELLA DONNA E DI ALCUNI DIPENDENTI

Suor Teresa
adesso parla

CONTRAPPOSIZIONI, commissariamento e Consiglio Accademico decaduto. Cosa accade?

Conservatorio, vita difficile

Il capo chino ed il volto provato. Suor Te-
resa ha atteso pazientemente il suo tur-
no ieri, seduta su una sedia, dinanzi l’in-
gresso dell’aula giudiziaria, al sesto pia-
no del Palazzo di Giustizia. 

Si è alzata solo una volta per andare
incontro ad una delle sue ex collabora-
trici coinvolta con lei nell’indagine. So-
lo un abbraccio, nessuna parola, per-
ché agli indagati non è consentito di
comunicare. Niente più che quell’ab-
braccio sotto la stretta vigilanza dei po-
liziotti che l’hanno scortata al Palazzo di
Giustizia. Niente più che quel momen-
to di tenerezza per suor Teresa Mandirà,
76 anni, che, secondo gli inquirenti, ai
bambini ospiti dell’Istituto Pio X di Val-
derice avrebbe riservato, invece, per-
cosse e sevizie. Sono accuse gravissi-
me, quelle che le vengono contestate.
Suor Teresa, che è stata posta agli arre-
sti domiciliari nello stesso istituto (i mi-
nori sono stati trasferiti in altri centri),
in questi giorni ha avuto modo di riflet-
tere. Quando s’è ritrovata dinanzi il giu-
dice per le indagini preliminari Massi-
mo Corleo, ha deciso di parlare, di pro-
vare a difendersi dalle accuse. 

Ciò che ha detto non è dato sapere vi-
sto che l’interrogatorio s’è svolto a por-
te chiuse. Nessun commento da parte
dei difensori, gli avvocati Marco Siragu-
sa e Franco Campo, che, all’uscita dal Pa-
lazzo di Giustizia, non hanno voluto ri-
lasciare alcuna dichiarazione. Ciò che
sembra emergere è che comunque la
strategia difensiva sia cambiata. Se pri-
ma dell’arresto suor Teresa, convocata
dagli inquirenti, s’era avvalsa della fa-
coltà di non rispondere, ieri invece ha
deciso di parlare. Stessa scelta hanno
fatto anche altri due dei sei indagati,
Giuseppa Ruggeri, dipendente dell’Isti-
tuto, anche lei assistita dagli avvocati
Marco Siragusa e Franco Campo, e Lau-
ra Milana, assistita invece dall’avvocato
Vito Galluffo. Sembra che entrambe ab-
biano respinto ogni addebito. La secon-
da avrebbe spiegato, con documenti al-
la mano, di avere sempre intrattenuto
un rapporto cordiale con i più piccoli.
Ha deciso invece di non parlare J. Yvon-
ne Noah, l’altra suora cameroumense
coinvolta nelle indagini che ha scelto
d’avvalersi della facoltà di non rispon-
dere. Mercoledì scorso erano stati già
sentiti gli altri due indagati, Maria Maz-
zara e Carlo Cammarata. Se per la prima
si è trattato di una precisa scelta difen-
siva il silenzio dell’altro è stato dettato
invece da questioni tecniche. Il difenso-
re , nominato poche ore prima, non ave-
va avuto il tempo di consultare gli atti.
Anche loro si erano avvalsi della facoltà
di non rispondere. Nelle prossime ore
potrebbero registrarsi della novità. Il
giudice dovrà pronunciarsi su alcune
richieste avanzate dai difensori. 

MAURIZIO MACALUSO

Udienza a porte chiuse. I
difensori di suor Teresa
Mandirà non hanno
fatto trapelare nulla. Ma
questa volta ha risposto
ai giudici. Non ha
parlato l’altra suora
camerunense

M I S T E R I

IL POPOLO, OGGI LA «SCINNUTA» PIÙ SENTITA
FRANCESCO GENOVESEuinta scinnuta oggi nella

chiesa delle anime sante del
Purgatorio, con il gruppo
"L’ascesa al calvario", ovvero

il "mistere" più rappresentativo, dal
punto di vista estetico dell’intera
processione, curato dal popolo. Ad
intonare le struggenti note funebri,
l’imponente banda musicale "Città
di Paceco", diretta dal maestro Clau-
dio Maltese, che accompagna il
gruppo in processione da ben trenta-
sei anni. Come di consueto, dopo l’e-
sibizione musicale, arriverà dalla
chiesa del Collegio, la stazione qua-
resimale con l’interparrochialita del
centro storico (San Lorenzo, San Pie-

Q tro, San Nicola e San Francesco d’As-
sisi), a cui seguirà la concelebrazione
presieduta dall’amministratore apo-
stolico mons. Alessandro Plotti. 
Il sacro Gruppo, fu affidato alla cate-
goria degli jurnateri (lavoratori di
giornata) il 6 aprile 1612, poi nel cor-
so degli anni fu affidato anche ai bot-
tai, ai fruttivendoli ed infine, proba-
bilmente per ciò che esso rappre-
senta, fu affidato all’intero popolo. Il
Cristo, con in spalla una meraviglio-
sa croce d’argento, è stato realizzato
nei primi anni del ’900 da Giuffrida,
a sostituire la statua precedente di

Antonino Croce; di notevole espres-
sività, rappresenta senza ombra di
dubbio, uno tra i più belli volti pre-
senti in tutta la serie dei diciotto
gruppi scultorei. Per la Scinnuta di
oggi, condizioni meteo permetten-
do, si attendono centinaia di perso-
ne, essendo l’appuntamento quare-
simale più atteso insieme a quello
dell’Addolorata in programma ve-
nerdì prossimo. In vista della Setti-
mana Santa, l’Unione Maestranze ha
finalmente distribuito i manifesti
della processione, e approvato gli iti-
nerari delle processioni delle due
pietà in programma martedì e mer-
coledì Santo..

SELINUNTE

«No» al ritorno al passato
per il Parco archeologico
Castelvetrano. È un unanime coro di «no» quello che
giunge dal centro belicino a Crocetta sulla sua idea di un
ritorno al passato per la gestione dei parchi archeologi-
ci, tra i quali quello di Selinunte, che ritornerebbe sotto
l’egida della Soprintendenza di Trapani.
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Una riunione sindacale con i lavora-
tori (la maggioranza) iscritti alla Cisl
del Conservatorio «Antonio Scontri-
no» si è svolta ieri a mezzogiorno, per
cercare di riorganizzare un sistema
che ha subito qualche contraccolpo.
Dopo la decadenza del Consiglio Ac-
cademico e la nomina, come com-
missario, di Angelo Anastasi, sono
in tanti quelli che aspettano di capi-
re quali atti verranno compiuti. Ana-
stasi, nominato dal Ministero, svol-
geva già le funzioni di commissario
del direttore del Conservatorio e ri-
marrà in carica, per entrambe le fun-
zioni, fino al 31 ottobre. «Stiamo la-
vorando già da ora – evidenzia Ange-
lo Anastasi – affinché dal primo no-
vembre prossimo il Conservatorio
abbia tutti gli organi istituzionali ri-
costituiti. L’obiettivo prioritario è
quello di arrivare alla chiusura del-
l’anno accademico con serenità per
poi procedere all’elezione dei vari
organi».

Il Consiglio Accademico, costituito
da quattro professori, due studenti e
dal direttore è decaduto in seguito
alla richiesta di trasferimento avan-
zata da due docenti che ne facevano
parte ed alle dimissioni degli altri
due professori. «All’interno del Con-
siglio – evidenzia qualcuno dei do-
centi – si erano venute a creare dina-
miche di forza contrapposte all’inter-
no del corpo docente». L’auspicio è
che le questioni si appianino e si pos-
sa riprendere a lavorare con sere-
nità. Evidentemente, però, la situa-
zione è complessa. «Il rinnovo del

Anastasi:
«Stiamo
lavorando
affinché a
novembre
gli organi
siano
ricostituiti»

CALCIO. Marsala, l’Angotta
è in pessime condizioni
Domenica per il Marsala le maggiori insidie potrebbero
essere rappresentate dalle pessime condizioni dello stadio34

CALCIO GIOVANI. Per la Juvenilia
è una marcia inarrestabile
I risultati dei campionato Allievi e Giovanissimi.
Berretti, pari con Hinterreggio34

CALCIO. Recuperi favorevoli
per il Trapani
Il Trapani affronterà la Tritium. Daì: «Lo spirito deve
essere lo stesso con cui abbiamo affrontato il Lecce34
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L’INTERVENTO DEI VESCOVI DI MAZARA E TRAPANI SULLA NOMINA DI PAPA FRANCESCO

«Un Papa migrante è un segno dei tempi»
I vescovi di Mazara e Trapani sono intervenuti sul-
la nomina del nuovo Papa, Francesco. Mons. Do-
menico Mogavero ha puntato su una questione a
luci cara: l’emigrazione, «I cardinali hanno scelto
rapidamente il nuovo vescovo di Roma, come Pa-
pa Francesco ha amato sottolineare con grande
semplicità, improntata allo stile francescano signi-
ficato dal nome, assolutamente inatteso – ha affer-
mato ieri prima della celebrazione eucaristica in-
terforze nella Cattedrale Ss. Salvatore – Mi piace
sottolineare anche l’origine migrante del nuovo Pa-
pa, di lontane origini italiane. Che un figlio della
migrazione assurga a un ministero ecclesiale così
alto lo ritengo un segno dei tempi e la premessa
per far morire definitivamente taluni pregiudizi di
emarginazione, che offendono la dignità delle per-

sone. A Papa Francesco l’attestazione di affetto fi-
liale e fraterno, accompagnata dalla preghiera fer-
vida per il suo ministero». 

L’arcivescovo mons Alessandro Plotti a capo del-
la Diocesi di Trapani ha puntato sulla sorpresa: «Per
me due sorprese. La prima è legata a questo modo
nuovo, inedito, di esercitare il suo ministero. Ha
detto subito nel suo primo saluto che vuole esse-
re il vescovo di Roma. Un cambiamento di prospet-
tiva enorme. Papa Francesco non si presenta da Pa-
pa come un super-vescovo ma come vescovo di
Roma: un vescovo come tutti gli altri ma che con-
ferma e presiede tutti gli altri vescovi del mondo
nella carità. Un’altra sorpresa è il nome: Francesco.
Questa scelta è una bomba! Vuol dire che il Papa
vuole impostare il suo ministero dando il primato

ai poveri, non solo a coloro che sono poveri econo-
micamente, ma ai poveri di spirito, ai poveri di di-
gnità perché la riacquistino. È un ritorno all’essen-
zialità del Vangelo che è il Vangelo dei poveri».

E infine ha affermato: «Ringrazio i signori cardi-
nali che hanno ascoltato davvero lo Spirito e si so-
no confrontati con i problemi drammatici del
mondo di oggi dilaniato dalle disuguaglianze e
dalla violenza e ci hanno donato un Papa che, al di
là di tutte le previsioni e le illazioni fatte dalla
stampa, sarà vicino alla gente soprattutto alle po-
polazioni più diseredate del mondo. Preghiamo
dunque il Signore perché lo assista, lo illumini e gli
dia la forza di un profondo rinnovamento, di stile
e di approccio, nella Chiesa di cui tutti sentiamo
l’urgenza».MONS. MOGAVERO, VESCOVO DI MAZARA DEL VALLO
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